
 

 

 

La dislessia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vi ricordate quanto è stato difficile imparare a 
leggere? Al contrario della capacità di parlare, le cui 
origini sono evolutivamente antichissime, la lettura e la 
scrittura sono relativamente recenti. Migliaia di anni 
fa, diverse società umane in diverse parti del mondo 
compresero che migliaia di parole potevano essere 
formate da un ristretto numero di fonemi (nella lingua 
italiana sono 30) e che questi potevano essere 
rappresentati da un numero ancor più piccolo di 
grafemi. Imparare questi simboli richiede tempo, ed 
alcuni studenti incontrano notevoli difficoltà. Questo 
non è dovuto a mancanza di intelligenza, ma al fatto 
che il cervello trova difficile impratichirsi nella 
lettura. Più di una persona su dieci può essersi trovata 
in questa condizione, conosciuta oggi con il termine 
neurologico di dislessia evolutiva. 

La dislessia è molto comune. I bambini che ne 
soffrono non riescono a capire il perché trovino 
difficoltà di lettura sebbene siano altrettanto 
intelligenti dei loro compagni e ne provano sconforto. 
Molti perdono la fiducia in se stessi, tanto da 
divenire frustrati, ribelli, aggressivi e persino 
delinquenti. In molti casi però i dislessici mostrano 
notevoli doti in altri ambiti (sport, scienza, 
aritmetica, attività commerciali o artistiche)  purché 
i problemi con la lettura non abbiano causato loro la 
perdita dell’autostima. Capire le basi biologiche della 
dislessia non è dunque importante di per sé, ma è 
anche utile a prevenire condizioni di infelicità. 

Imparare a leggere 
La lettura dipende dall’abilità di riconoscere i grafemi 
nel loro giusto ordine (l’ortografia della lingua che il 
bambino sta imparando) e di ascoltare i fonemi nel loro 
ordine corretto. Tali abilità presuppongono la capacità 
di ricavare la struttura fonemica, che consente di 
tradurre i simboli nei suoni corrispondenti. La maggior 
parte dei dislessici, tuttavia, è lenta ed imprecisa 
nell’analizzare le caratteristiche ortografiche e 
fonologiche delle parole. L’abilità nel mettere in 
sequenza parole e  suoni in maniera accurata dipende 
da meccanismi sia visivi che uditivi. 
 
 
 
 
 

Per le parole inconsuete (e tutte lo sono quando si inizia 
a leggere), le lettere devono essere prima identificate 
e poi messe nel giusto ordine. Questo processo non è 
così semplice come sembra, perché gli occhi fanno 
piccoli movimenti di inseguimento passando da una 
lettera alla successiva. Le singole lettere vengono 
identificate istante per istante quando l’occhio le fissa, 
ma la loro sequenza è determinata dal movimento 
dell’occhio quando ciascuna lettera viene guardata. 
Quello che l’occhio vede fissando deve essere integrato 
con i segnali provenienti dai movimenti oculari; molti 
dislessici hanno problemi proprio con questa 
integrazione visuomotoria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Movimenti oculari durante la lettura. I movimenti alto-
basso del tracciato corrispondono a sinistra-destra. 

 
Il controllo visivo dell’oculomozione è governato da una 
rete di neuroni di grandi dimensioni nota come sistema 
magnocellulare (magno = grande). Questa rete, che si 
dipana dalla retina attraverso la corteccia cerebrale e il 
cervelletto fino ai motoneuroni dei muscoli oculari, è 
specializzata nel rispondere in modo particolare agli 
stimoli che si muovono ed è quindi importante per seguire 
un bersaglio in movimento. Una caratteristica importante 
di questo sistema è quella di generare segnali motori 
durante la lettura, quando gli occhi scorrono sulle lettere 
che dovrebbero invece fissare. Questo segnale di errore 
del movimento è rinviato al sistema dell’oculomozione per 
riportare gli occhi sul bersaglio. Un ruolo cruciale nella 
fissazione di ogni lettera successiva è svolto dal sistema 
magnocellulare, che ne determina quindi la sequenza. 
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Preparati istologici del nucleo genicolato laterale mostrano 
la disposizione regolare delle cellule parvo e magnocellulari 
in un soggetto normale e irregolare in uno dislessico. 
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